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IMPOSTE E TASSE

QUADRO
NORMATIVO

•	Il regime forfettario è disciplinato dall’art. 1, cc. 54-89 L. 190/2014 e successive modifiche.
•	Si tratta di un regime agevolato per soggetti titolari di Partita Iva, che rispettino determinati requisiti, tra cui:

 ‥ limite di ricavi/compensi annui, fissato attualmente a € 85.000 per la maggior parte delle categorie;
 ‥ assenza di partecipazioni in società di persone, associazioni o S.r.l. trasparenti;
 ‥ assenza di lavoro dipendente prevalente presso terzi.

•	Per le attività agricole, il legislatore ha previsto che siano considerate attività agricole ai sensi dell’art. 2135 
c.c., includendo: coltivazioni agricole, silvicoltura, allevamento del bestiame, colture florovivaistiche e atti-
vità connesse come agriturismo e vendita diretta di prodotti agricoli.

ð

FRUIBILITÀ
DEL REGIME PER
GLI OPERATORI

AGRICOLI

•	Per i contribuenti agricoli, la possibilità di aderire al regime forfettario comporta vantaggi fiscali e sempli-
ficazioni contabili significative:
1.	 imposta sostitutiva: i redditi determinati con il regime forfettario sono soggetti a un’imposta sostitutiva 

unica, attualmente al 15%, ridotta al 5% per i primi 5 anni di nuova attività se rispettati i requisiti di start-
up. Ciò sostituisce l’Irpef e le addizionali regionali e comunali;

2.	 semplificazione contabile: gli agricoltori non sono tenuti alla tenuta della contabilità ordinaria né alla 
compilazione di Iva e studi di settore, riducendo notevolmente l’onere amministrativo;

3.	 contributi Inps agevolati: i soggetti iscritti alla gestione previdenziale dei coltivatori diretti e impren-
ditori agricoli professionali (D.P.R. 601/1973 e successive modifiche) beneficiano della determinazione 
forfettaria dei contributi previdenziali, calcolati come percentuale del reddito imponibile ridotto dal co-
efficiente di redditività.

ð

REQUISITI
SPECIFICI PER 

GLI AGRICOLTORI

•	Nonostante i vantaggi, esistono limiti e condizioni specifiche per gli agricoltori che intendono accedere al 
regime:

 ‥ �ricavi determinati secondo coefficiente di redditività: il reddito imponibile agricolo non coincide ne-
cessariamente con i ricavi effettivi, ma si applica un coefficiente forfettario previsto dalla normativa fisca-
le (per esempio, 25% per coltivazioni agricole e allevamento, 40% per florovivaismo e attività connesse);
 ‥ �attività connesse: il regime forfettario può essere applicato anche alle attività connesse, come trasforma-
zione, agriturismo e vendita diretta, purché il ricavo complessivo non superi il limite annuale;
 ‥ �esclusioni: restano esclusi dal regime i contribuenti che superano il limite dei € 85.000 di ricavi, parteci-
pano a società o percepiscono redditi da lavoro dipendente preponderante.

ð

ESCLUSIONE
DAL REGIME

FORFETTARIO
PER ATTIVITÀ

AGRICOLE
SOGGETTE

A IVA SPECIALE

•	Come indicato dall’Agenzia delle Entrate nella circolare n. 10/E/2016, le attività agricole che beneficiano 
dei regimi Iva disciplinati dagli artt. 34 e 34-bis D.P.R. 633/1972 non possono accedere al regime forfet-
tario. Questa esclusione riguarda principalmente le attività soggette a regimi speciali Iva, tipici di alcune 
categorie agricole.

•	Sempre secondo l’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 9/E/2019, se un contribuente esercita un’attività 
esclusa dal regime forfettario - perché soggetta a un regime speciale Iva o perché produce reddito d’impresa 
o di lavoro autonomo determinato in modo forfettario - tutte le attività svolte dal contribuente risultano 
escluse dall’accesso al regime agevolato. In altre parole, la presenza di un’attività non compatibile impedisce 
l’applicazione del regime forfettario per l’intero complesso delle attività.

ð

PRODUTTORI 
AGRICOLI
TITOLARI

DI REDDITO
FONDIARIO

•	La circolare n. 10/E/2016 chiarisce che i produttori agricoli che rispettano i limiti previsti dall’art. 32 Tuir 
sono titolari di reddito fondiario e, quindi, non esercitando un’attività d’impresa, possono applicare il regime 
forfettario per altre attività che intendono svolgere. 

•	Questa possibilità è stata confermata anche dalla circolare 28.01.2008 n. 7/E, par. 2.2, a conferma della 
distinzione tra reddito agricolo fondiario e attività d’impresa.

ð

SCHEMA DI SINTESI

REGIME FORFETTARIO ANCHE PER CHI 
ESERCITA ALTRE ATTIVITÀ AGRICOLE

Il regime forfettario rappresenta una delle soluzioni fiscali più interessanti per i piccoli operatori 
economici italiani, grazie alla semplificazione contabile e alla riduzione dell’onere contributivo. La 
normativa introdotta negli ultimi anni, in particolare con il D.L. 34/2019 (“decreto Crescita”) e suc-
cessivamente con modifiche contenute nella L. 197/2022 (legge di Bilancio 2023), ha esteso le possi-
bilità di accesso anche ai contribuenti che esercitano attività agricole, sebbene con alcune specificità 
che meritano un’analisi approfondita.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

D.L. 30.04.2019, n. 34 - L. 29.12.2022, n. 197

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E30342E323031392C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E30342E323031392C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032392E31322E323032322C206E2E20313937
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IDENTIFICAZIONE
DELLA TIPOLOGIA
DI ATTIVITÀ

Tipologia di attività Riferimento
normativo

Coefficiente di redditività
forfettario

Coltivazioni agricole 
(cereali, ortaggi, foraggi)

•	Art. 32 Tuir
•	Art. 2135 c.c. 25%

Allevamento di animali da reddito •	Art. 32 Tuir
•	Art. 2135 c.c. 25%

Florovivaismo Art. 32 Tuir 40%
Attività connesse (trasformazione 

prodotti, agriturismo, vendita diretta) Art. 32 Tuir 40%

CONFRONTO
CON IL REGIME
ORDINARIO

Regime forfettario Regime ordinario

Tassazione Imposta sostitutiva (5-15%). Irpef progressiva (23-43%) + ad-
dizionali.

Contabilità Semplificata, nessuna Iva, niente 
ISA.

Ordinaria, con Iva e contabilità 
completa.

Deduzione 
costi Forfettaria tramite coefficiente. Deduzione effettiva dei costi so-

stenuti.
Contributi 

Inps Determinati sul reddito forfettario. Determinati sul reddito effettivo.

Adempimenti Ridotti (dichiarazione annuale, 
pagamento imposta).

Più complessi (registri contabili, 
Iva, libri sociali).

DETERMINAZIONE
DEL REDDITO
IMPONIBILE

Formula di base
Ricavi totali annui × Coefficiente di redditività = Reddito imponibile

Esempio pratico
•	Ricavi coltivazioni cereali: € 50.000.
•	Coefficiente: 25%.

50.000 × 25% = € 12.500 (reddito imponibile)

CALCOLO IMPOSTA 
SOSTITUTIVA

Aliquota ordinaria 15%
Aliquota start-up (primi 5 anni) 5%

Esempio con aliquota 15%
12.500 × 15% = € 1.875 imposta sostitutiva annua

Esempio con aliquota start-up 5%
12.500 × 5% = € 625 imposta sostitutiva annua

CALCOLO CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI

•	Gli agricoltori devono iscriversi alla Gestione Coltivatori Diretti/IAP o alla Gestione 
Separata Inps a seconda della loro qualifica.

Esempio semplificato - Coltivatore diretto
•	Reddito imponibile: € 12.500.
•	Aliquota contributiva: 24% (ridotta in regime forfettario).

12.500 × 24% = € 3.000 contributi annui

Nota Aliquote effettive e riduzioni possono variare in base alla regione, età e an-
zianità contributiva.
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Tipologia 
di attività
agricola

Regime Iva
applicato

Possibilità di accesso
al regime forfettario
per attività ulteriori

Note operative Esempi pratici

Attività agricola
nei limiti

dell’art. 32 Tuir

Regime
speciale Iva Sì

È consentito svolgere attività 
aggiuntive, purché distinte da 
quella agricola principale.

Coltivatore diretto che vende or-
taggi propri (regime speciale) e 
apre una piccola attività di consu-
lenza agronomica in forfettario.

Regime
ordinario Iva Sì

Anche con regime ordinario, 
è possibile accedere al forfet-
tario per altre attività econo-
miche.

Azienda agricola che commercia-
lizza vino con Iva ordinaria e apre 
un agriturismo gestito in regime 
forfettario.

Attività agricola
oltre i limiti

dell’art. 32 Tuir

Regime
speciale Iva No

Non è ammesso il regime for-
fettario per le ulteriori attività, 
in quanto l’attività principale 
eccede il reddito agrario.

Impresa che produce e trasforma 
quantità di cereali superiori ai limi-
ti del reddito agrario: non può ag-
giungere attività in forfettario.

Regime
ordinario Iva Sì, ma con vincoli

Ammesso solo se le attività 
extra-agricole rispettano il 
principio di “unicità” econo-
mica e gestionale.

Società agricola che effettua anche 
servizi di manutenzione del verde: 
può applicare il forfettario solo se 
le due attività sono gestionalmente 
separate.

In base al combinato disposto dell’art. 32 Tuir e dei regimi Iva applicabili, la possibilità di affiancare un’attività in regime for-
fettario dipende dai limiti del reddito agrario e dal tipo di regime Iva adottato per l’attività principale. La compatibilità è 
generalmente riconosciuta quando l’attività agricola rientra nei limiti dell’art. 32, mentre si restringe - o viene esclusa - nei casi 
di superamento dei limiti o di uso del regime speciale Iva.

Tabella riassuntiva
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DIRITTO

SCHEMA DI SINTESI

ASSEMBLAGGIO VINI IGT E DOC

Nell’articolo in commento esaminiamo le normative relative all'assemblaggio di vini IGT 
e DOC per la produzione di vino rosato, concentrandosi sui limiti percentuali e sulle speci-
fiche dei disciplinari. 

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Regolamento (UE) 2019/934 - Min. Agricoltura risposta a interpello 12.01.2012, n. 355 - D.M. 7.03.2014

LIMITE
DI ASSEMBLAGGIO

Il limite generale di assemblaggio tra vino bianco e rosso per ottenere un rosato è dell'85%-
15%, anche se ad esempio i disciplinari locali, come quelli di “Puglia IGT” e “Gioia del Colle 
DOC”, non lo prevedono esplicitamente, essendo stati redatti prima del 2017.

ð

DEFINIZIONE
DI TAGLIO

•	Le normative europee, in particolare il Regolamento (UE) 2019/934, definiscono il “taglio” 
e specificano che il vino rosato generico non può essere prodotto mescolando vino bianco e 
rosso senza DOP o IGP.

•	Tuttavia, per i vini IGT e DOC, prevalgono le restrizioni dei disciplinari specifici.

Esempio

Per l'IGT Puglia, la dicitura “a bacca di colore corrispondente” è interpretata 
come un divieto di mescolare uve bianche e nere per il rosato, mentre per il 
DOC Gioia del Colle, le restrizioni sulla composizione del rosato impedisco-
no la miscelazione di vini bianchi e rossi.

ð

DISCIPLINARI
DI PRODUZIONE

Le normative specifiche che regolano l'assemblaggio (o “taglio” e “miscelazione”) di vini IGT e 
DOC in Italia si basano primariamente sulla regolamentazione europea, ma dipendono in modo 
cruciale dalle disposizioni contenute nei singoli disciplinari di produzione.

ð

RESTRIZIONI
ED ECCEZIONI

Il Regolamento (UE) 2019/934 stabilisce una restrizione fondamentale per la produzione di 
vino rosato.ð

Restrizione 
sui generici

L'art. 8 stabilisce che un vino rosato non può essere prodotto mediante il ta-
glio di un vino bianco senza DOP o senza IGP con un vino rosso senza DOP 
o senza IGP.

ð ð

Eccezione 
IGT/DOC

Questa norma vale per i vini “generici” e non per gli IGT o DOC, per i quali 
occorre invece fare riferimento ai rispettivi disciplinari di produzione.ð ð

NORMATIVA
GENERALE
EUROPEA

La norma generale per verificare le possibilità di taglio o miscelazione è il Regolamento Dele-
gato (UE) 2019/934, che riguarda le pratiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili 
in materia di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli.

ð

Definizione 
di taglio

L'art. 7 del Regolamento definisce il “taglio” come la miscelazione di vini o 
mosti che appartengono a categorie diverse.ð ð

Categorie 
diverse

Sono considerate categorie diverse, tra le altre: il vino rosso e il vino bianco; 
il vino senza denominazione di origine e senza indicazione geografica protet-
ta rispetto al vino a denominazione di origine protetta (DOP) o a indicazione 
geografica protetta (IGP).

ð ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R6C6F2031322E30312E323031322C206E2E20333535
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LIMITI SPECIFICI
PER IGT E DOC

•	Per i vini IGT e DOC, la possibilità di miscelazione è legata a quanto previsto dal disciplinare.

•	Possibilità 
di assemblaggio 
(Rosato)

•	È possibile assemblare un vino bianco e un vino rosso IGT o DOC per 
ottenere un vino rosato IGT o DOC nel limite percentuale del 85%-
15%. Questo è permesso anche se i disciplinari specifici (come quelli 
di “Puglia IGT” o “Gioia del Colle DOC”) sono stati redatti prima del 
2017 e non enunciano esplicitamente tale pratica.

•	Riferimento 
ai Disciplinari

•	Nonostante la regola generale, la prassi di elaborazione deve essere con-
forme alla normativa comunitaria e nazionale e, soprattutto, non deve 
essere limitata da disposizioni restrittive presenti nel disciplinare di pro-
duzione.

Di seguito forniamo esempi specifici che mostrano come i disciplinari locali possano limitare o consentire l'assemblaggio.

IGT 
“Toscano” o 
“Toscana”

In passato, il Ministero dell’Agricoltura (Direzione generale della prevenzione e repressioni frodi) ha comunicato 
(risposta 12.01.2012, n. 355) che la pratica di taglio tra partite di vini bianchi e rossi della stessa IGT per produrre 
un rosato IGP Toscano era conforme, in quanto il disciplinare non prevedeva particolari disposizioni restrittive in 
merito all’elaborazione della tipologia “rosato”. Il disciplinare IGT “Toscano” riserva l'IGT a diverse tipologie (tra 
cui rosato), ottenute da uve idonee alla coltivazione in Toscana.

IGT 
“Puglia”

Il disciplinare IGT “Puglia” (modificato con D.M. 7.03.2014) riserva i vini (inclusi i rossi e i rosati) a uve provenienti 
da vigneti “a bacca di colore corrispondente”. La lettura di questa limitazione nel disciplinare IGT “Puglia” porta alla 
conclusione che i vini rossi e rosati IGT “Puglia” possono essere ottenuti solo da vitigni a bacca nera, escludendo di 
conseguenza la possibilità di taglio con vini ottenuti da uve provenienti da vitigni a bacca bianca.

DOC
“Gioia

del Colle”

•	Il disciplinare della DOC “Gioia del Colle” stabilisce che i vini rosso e rosato debbano essere ottenuti da specifici 
vitigni a bacca nera (Primitivo, Montepulciano, Sangiovese, Negroamaro, Malvasia nera). 

•	Dato che il disciplinare restringe la possibilità di produrre vini rosati solo da uve provenienti da vitigni a bacca nera, 
si ritiene che non possa essere effettuata la miscelazione di vini bianchi con vini rossi in nessuna percentuale per 
questa DOC. Inoltre, lo stesso disciplinare prevede una restrizione aggiuntiva: “Il residuo mosto delle uve destinate 
alla produzione del vino ‘Gioia del Colle’ rosato non può essere utilizzato per la preparazione del vino ‘Gioia del 
Colle’ rosso”.

Tabella Esempi di applicazione dei disciplinari

COME I DISCIPLINARI 
REGIONALI IGT E DOC 
LIMITANO
O CONSENTONO
LA MISCELAZIONE
PER I ROSATI?

•	Disciplinari 
regionali IGT 
e DOC

•	I disciplinari regionali IGT e DOC in Italia sono i documenti fondamen-
tali che stabiliscono se e come sia possibile effettuare la miscelazione 
(assemblaggio o taglio) di vini bianchi e rossi per ottenere un rosato, 
derogando o applicando restrizioni alla Normativa Europea generale.

•	Possibilità 
generale 
di assemblaggio 
(se non vietato)

•	In assenza di disposizioni restrittive specifiche nel disciplinare, è ge-
neralmente possibile assemblare un vino bianco e un vino rosso IGT 
o DOC per ottenere un vino rosato IGT o DOC, nel limite percentuale 
dell’85% di vino base e 15% del vino da taglio.

•	Questa possibilità può sussistere anche se il disciplinare è stato redatto 
prima del 2017 e non enuncia esplicitamente la pratica di assemblaggio.

Esempio - Disciplinare consensivo: IGT “Toscano” o “Toscana”
La miscelazione di vini bianchi e rossi per produrre un rosato IGT/IGP è stata ritenuta con-
forme dalla Direzione generale della prevenzione e repressioni frodi del Ministero, a con-
dizione che il disciplinare di produzione dell’IGT in questione non contempli particolari 
disposizioni restrittive in merito all’elaborazione della tipologia “rosato”.

Nota bene

Nel caso specifico dell’IGT “Toscano” o “Toscana”, il disciplinare riserva 
l'IGT a diverse tipologie (tra cui rosato), ottenute da uve idonee alla coltiva-
zione in Toscana. Poiché non vi erano restrizioni particolari, la pratica è stata 
ritenuta conforme sia alla normativa comunitaria che a quella nazionale.
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DIRITTO

LIMITAZIONI IMPOSTE 
DAI DISCIPLINARI

•	Disposizioni 
sulla base 
ampelografica

•	Quando il disciplinare contiene specifiche disposizioni sulla base 
ampelografica (quali uve devono essere usate) o sulla pratica di vi-
nificazione, l'assemblaggio di vini bianchi e rossi viene limitato o 
totalmente escluso.

•	Restrizione 
basata sulla 
composizione 
ampelografica 
specifica 
(DOC “Gioia 
del Colle”)

•	Il disciplinare della DOC “Gioia del Colle” (modificato con D.M. 
7.03.2014) presenta restrizioni molto chiare:

 ‥ �composizione: i vini “Gioia del Colle” rosso o rosato devono es-
sere ottenuti esclusivamente da una miscela di vitigni a bacca 
nera specificati (Primitivo, Montepulciano, Sangiovese, Negro-
amaro, Malvasia nera);
 ‥ �limitazione totale: poiché il disciplinare restringe la possibilità 
di produrre vini rosati solo da uve provenienti da vitigni a bacca 
nera, si ritiene che non possa essere effettuata la miscelazione di 
vini bianchi con vini rossi in nessuna percentuale;
 ‥ �ulteriore restrizione sulla vinificazione: il disciplinare aggiun-
ge una limitazione specifica nella vinificazione: il residuo mosto 
delle uve destinate alla produzione del vino “Gioia del Colle” 
rosato non può essere utilizzato per la preparazione del vino 
“Gioia del Colle” rosso.

•	Restrizione 
basata sul colore 
della bacca 
(IGT “Puglia”)

•	Il disciplinare IGT “Puglia” (modificato con D.M. 7.03.2014) im-
pone una limitazione importante stabilendo che i vini rossi e rosati 
devono essere ottenuti da uve provenienti da vigneti “a bacca di 
colore corrispondente”.

•	L'interpretazione di questa frase implica che i vini rossi e rosati IGT 
Puglia possono essere ottenuti solo da vitigni a bacca nera. 

•	Di conseguenza, questo disciplinare esclude la possibilità di taglio 
con vini ottenuti da uve provenienti da vitigni a bacca bianca.

DIFFERENZE 
LEGALI E PRATICHE
TRA TAGLIO
E MISCELAZIONE
DI DIVERSE CATEGORIE
DI VINO

•	Differenza 
tra taglio 
e miscelazione

•	La differenza legale tra “taglio” e “miscelazione” (o “assemblag-
gio”) è strettamente definita dalla normativa europea, in particolare 
dal Regolamento Delegato (UE) 2019/934.

•	Sebbene i termini “taglio” e “miscelazione” siano spesso usati nel 
linguaggio comune per indicare l'atto di unire liquidi, il Regola-
mento UE conferisce a "taglio" una definizione legale specifica e 
vincolante, basata sulle categorie dei prodotti vitivinicoli.

•	Categorie 
considerate 
diverse 

•	Secondo l'art. 7 del Regolamento (UE) 2019/934, le categorie che 
rendono una miscela un “taglio” includono:

 ‥ �colore: il vino rosso e il vino bianco (nonché i mosti o i vini da 
cui si ottengono);
 ‥ �classificazione: il vino senza denominazione di origine e senza 
indicazione geografica protetta rispetto al vino a denominazione 
di origine protetta (DOP) o al vino a indicazione geografica pro-
tetta (IGP) (nonché i mosti o i vini da cui si ottengono).

•	Concetto 
di “taglio”

•	Legalmente, il “taglio” (o coupage) è definito come la miscelazione 
di vini o di mosti che “appartengono a categorie diverse di vino o 
di mosto”.

•	Quando l'unione di 2 prodotti vitivinicoli non ricade nella definizio-
ne di “taglio” (ovvero, se i vini appartengono alla stessa categoria), 
si parla più genericamente di “miscelazione” o “assemblaggio”. 

•	Tuttavia, l'applicazione delle restrizioni legali è primariamente le-
gata alla definizione di “taglio”.
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DIFFERENZE 
LEGALI E PRATICHE
TRA TAGLIO
E MISCELAZIONE
DI DIVERSE CATEGORIE
DI VINO
(segue)

•	Differenze •	In sintesi, mentre la miscelazione può essere un termine gene-
rale per unire prodotti simili (ad esempio, due vini rossi della 
stessa annata e stessa DOC), il taglio è l'operazione che coinvol-
ge categorie legalmente diverse (ad esempio, rosso e bianco o 
IGT e non IGT) e che per questo motivo è soggetta a specifiche 
restrizioni, soprattutto in merito alla produzione di vino rosato 
generico.

•	Differenze pratiche 
e restrizioni

•	Le differenze tra i 2 concetti si manifestano nelle restrizioni 
pratiche applicate ai prodotti risultanti, specialmente quando si 
tratta di miscelare vini di colori diversi (rosso e bianco) per ot-
tenere rosati.

•	Restrizione 1: 
Vini Generici

•	La legge impone un divieto specifico quan-
do il “taglio” avviene tra vini senza classifi-
cazione di qualità (vini “generici”):

•	Un vino rosato non può essere prodotto me-
diante il taglio di un vino bianco senza DOP 
o senza IGP con un vino rosso senza DOP 
o senza IGP.

•	Restrizione 2: 
Vini IGT/DOC 
(Assemblaggio 
Regolamentato)

•	Per i vini classificati (IGT o DOC), la pra-
tica di unire vini di categorie diverse è pos-
sibile, ma le conseguenze legali e pratiche 
sono interamente dettate dal singolo disci-
plinare di produzione.

 ‥ possibilità di assemblaggio per Rosati 
IGT/DOC: è consentito assemblare (ov-
vero effettuare il taglio tra) un vino bianco 
e un vino rosso IGT o DOC per ottenere 
un vino rosato IGT o DOC, generalmente 
nel limite percentuale dell’85%-15%;
 ‥ dipendenza dai disciplinari: questa pra-
tica è lecita solo se il disciplinare specifi-
co dell'IGT o DOC in questione non con-
templa particolari disposizioni restrittive. 
Per esempio, il disciplinare può limitare 
la produzione del rosato solo a uve a bac-
ca nera, rendendo il taglio tra bianco e 
rosso impossibile.


